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Il Maitreya Rael a Ulaanbaatar   
 
Il Nostro Amatissimo Profeta si è recato in Mongolia, a fine maggio, per incontrare la nuovissima 
squadra della città di Ulaanbaatar, la capitale. Tuvshin, la Guida Nazionale, è diventato Raeliano tre 
anni fa e ha partecipato al suo primo seminario a Narita pressappoco lo stesso periodo. Da allora, ha 
riunito attorno a sé circa 450 Raeliani, decisamente il tasso di crescita più veloce del pianeta in questi 
ultimi anni! Il Maitreya Rael ha dunque scelto di incontrarlo in occasione di un mini seminario e ha 
anche accettato di presenziare una conferenza stampa ed una conferenza pubblica.  
 
Centinaia di persone sono venute ad ascoltarlo ed è stato anche intervistato dai maggiori programmi 
d’informazione della città. Molte personalità mongole sono infatti raeliane ed in questo Paese, a forte 
predominanza buddista, la filosofia raeliana è molto ben accetta.  
 
L'obiettivo della visita del Maitreya Rael era soprattutto di trasmettere il suo insegnamento ed è stato 
alquanto sorpreso di constatare la considerazione che i Mongoli hanno di Genghis Khan, il loro antico 
e sanguinario condottiero che conquistò la Cina, come del resto gran parte dell'Europa, uccidendo 
milioni di persone al suo passaggio. La maggior parte dei Mongoli lo considerano come un semidio.  
 
Alcuni hanno anche chiesto se il Nostro Amatissimo Profeta lo avesse incontrato sul pianeta degli 
Elohim, o se fosse addirittura un profeta!!!  
 
 
 
 



Ecco ciò che ha risposto loro Rael:  
 
“Non c'è nessuno che, avendo ucciso un altro individuo, possa beneficiare della vita eterna, a meno 
che questa persona salvi poi la vita di altre due persone. Se avete ucciso 10 persone, dovete salvarne 
11 durante la vostra vita.   
 
Genghis Khan ne ha ucciso di milioni e, sicuramente, non ha salvato la vita di milioni di persone + 1. 
Non dobbiamo uccidere mai, neanche una persona. È per questa ragione che ben pochi militari 
possono accedere alla vita eterna; possono farlo solo coloro che rifiutano gli ordini dei loro 
comandanti. Alcuni lo fanno! Alcuni rifiutano di essere militari. Gli obiettori di coscienza hanno la 
certezza di meritare la vita eterna”.   
   
Egli ha poi spiegato come l'educazione possa trasformare un popolo pacifico in un popolo che pone un 
criminale su un piedistallo:  
 
“Vi comprendo, vi è stato detto fin dall'infanzia che Genghis Khan era un eroe. Tutte le scuole del 
mondo sono uguali e non insegnano la verità. A me è stato insegnato che Napoleone era un essere 
fantastico. Abbiamo perfino della strade che portano il suo nome, proprio come voi ne avete di 
intitolate a Genghis Khan. Ma se fate una piccola ricerca, vedrete che Napoleone ha ucciso milioni di 
persone. Gli USA hanno ucciso 300.000 persone a Hiroshima. È un terribile crimine contro l'umanità, 
ma nelle scuole americane si continua ad insegnare che è stato giusto e necessario farlo. È terribile! I 
bambini si sentono dire che è giusto lanciare delle bombe ed uccidere altre persone.  
 
La maggior parte dei Paesi hanno degli eroi nazionali che erano dei veri assassini: Giulio Cesare, Pietro 
il Grande, Alessandro Magno e Napoleone, erano tutti degli assassini ed i nostri libri di storia ce li 
presentano come dei modelli. Dei serial killer che vengono proposti come dei modelli ai nostri bambini! 
Ma cosa ne è dei veri eroi? Chi ci parla di Gandhi? Che ci insegna di coloro che hanno fatto le grandi 
scoperte scientifiche che rendono le nostre vite talmente più confortevoli? E questi inventori 
dell'elettricità, delle automobili o degli aerei, erano forse dei militari? Tutti qui hanno un telefono 
cellulare. Questi geni sono i veri eroi, non Napoleone o Genghis Khan! Ogni aspetto della nostra vita è 
stato trasformato dai geni. Dovremmo insegnare i loro nomi nelle scuole e proporli come modelli da 
seguire. È la ragione per la quale è importante cambiare il sistema di educazione. Essere Raeliano vuol 
dire essere rivoluzionario, ma non un falso rivoluzionario come Fidel Castro, Lenin o Mao, perché le 
loro uniche preoccupazioni erano politiche. Essere rivoluzionario vuol dire cambiare il sistema di 
educazione per fare del mondo un posto migliore... vuol dire spingere le donne a diventare degli 
scienziati di alto livello, vuol dire tornare a scuola anche se avete 70 anni... potete tutti farlo!”.  
 
Egli ha incoraggiato poi l'intera platea a riflettere sull'idea di un Governo e di una valuta mondiale.  
 
“Siamo i bambini dell'Universo. Non esiste separazione tra i pianeti, tra i Paesi… tutto è illusione. 
Siamo UNO. Se le frontiere fossero reali, le vedremmo dello spazio. Le frontiere e le nazionalità sono 
solamente delle illusioni”.  
 
L'ultimo giorno, si è rivolto ai 130 Raeliani che l'avevano raggiunto per meditare...   
   
“Elohim, Grazie per la bellezza degli alberi, delle stelle, degli occhi delle altre persone... Tutto nella 
vostra vita può procurarvi del piacere, grazie a Loro. Ringraziateli ogni secondo della vostra vita! Se 
agite così, la vostra vita diventerà fantastica. Il libro del Messaggio non è altro che della carta, può 
essere bruciato, ma il Messaggio deve essere vivo dentro di voi. Il Messaggio degli Elohim è nel vostro 
cuore, nella vostra mente, all'interno di voi. Se fosse solo su carta, allora sarebbe morto. La cosa 
magnifica è quando lo avete vivo dentro di voi”. 
 
 



L'incontro di domenica presso i Giardini del Maitreya   
 
La domenica mattina, in Giappone, il Nostro Amatissimo Profeta è sempre circondato da Raeliani che 
vengono dai quattro angoli del Paese per meditare insieme a lui. Dopo la meditazione, si rivolge 
spesso a loro... Ecco alcuni appunti presi durante uno di questi momenti magici:   
 
“Che cos'è l'amore? Per molti, l'amore è avere una compagna o un compagno. È lo stesso tipo di 
amore che provano i conigli o gli uccelli… è solamente del sesso, è fare l'amore. Allora, che cos'è 
l'amore? È forse l'amore di una madre per il figlio, per il suo bambino? È la stessa cosa che prova una 
mucca per il suo vitello. Tutto è ormonale. Le emozioni ormonali sono delle reazioni chimiche, non è 
dell'amore. Se vedete un bel ragazzo ed iniziate a bagnarvi, questo è dovuto ad una reazione chimica 
di cui non decidete l'effetto. E' bello, è fantastico e dovete apprezzarlo, ma non è dell'amore. Quando 
un uomo ha un'erezione, è perché si scatenano in lui le stesse reazioni chimiche che avvengono in un 
cane o un toro. Non è dell'amore.  
 
Il vero amore non può essere ormonale, deve emergere della coscienza. Il vero amore è quando 
amate qualcuno senza che ciò dipenda da una qualsiasi reazione chimica all’interno del vostro corpo - 
senza attrazione sessuale, senza legami familiari - quando amate l'essere umano unicamente perché è 
un essere umano.  
 
Il vero amore è quando desiderate dare dell'amore al maggior numero possibile di persone, è quando 
desiderate che il pianeta diventi un paradiso e che tutti siano felici... non è del sesso, è della 
coscienza. Potete combinare le due cose. Potete amare sessualmente e consapevolmente, è un po' più 
difficile.  
 
Appena gli ormoni entrano in gioco, si deve essere diffidenti, anche se è evidentemente possibile 
amare il vostro bambino o il vostro parner con coscienza. Assicuratevi che la vostra vita non sia 
guidata dai vostri ormoni. Questo è il vero amore!”.   
 
Domanda di un partecipante: “Talvolta guardo l'umanità e non mi sento di darle ancora il mio 
amore. Perdo la speranza”.   
 
Maitreya Rael: “Quando vedete del dolore e delle sofferenze, potete reagire in due modi. È 
un'illusione pensare che la compassione consista nel piangere con gli altri. Per esempio, se Eri ha 
fame ed è sul punto di morire, voi potete guardarla e piangere, oppure correre per trovarle del cibo e 
salvarla. Piangere le sofferenze non serve a niente. Non serve che a renderci più negativi. È meglio 
offrire il proprio aiuto e sorridere, perché si possono cambiare le cose. Avere della compassione 
significa offrire un gran sorriso a coloro che soffrono e fare qualcosa per risolvere il problema.  
 
Fate un errore se piangete davanti al vostro piatto pieno di cibo perché le persone muoiono di fame in 
Africa. E' meglio apprezzare e dire grazie per ciò che si ha da mangiare e che ci darà l’energia 
necessaria per lottare contro il male su questa Terra. Piangere nel vostro piatto non nutrirà gli 
affamati”.   
  
Domanda: “Come rendere possibile un sogno impossibile?”.   
 
Maitreya Rael: “Provate! Non siete obbligati ad aver successo, ma dovete provare. Se voi passate la 
vostra vita a cercare di realizzarlo, vivrete una vita magnifica. Riuscire non è così importante, è 
provare che è importante. La vita è noiosa senza sogni impossibili. È una delle ragioni che spinge 
maggiormente al suicidio. Sognare dei sogni impossibili, ecco l'obiettivo da porsi!  
 
 
 



E se per disgrazia avrete successo, allora ne sceglierete un altro. Vi do tuttavia un piccolo consiglio: 
cominciate con dei sogni impossibili che sono però realizzabili, affinché possiate averne degli altri per 
nutrire i vostri sogni futuri. È positivo avere differenti livelli nei nostri sogni: dei piccoli, degli intermedi 
e degli enormi sogni impossibili”.   
 
Partecipando: “Sì, ma ho delle paure!”.   
 
Maitreya Rael: “Eliminare ogni paura dal vostro cervello deve essere la più grande delle vostre 
priorità. La paura è il vostro peggior nemico. Se vivete nella paura, non realizzerete mai niente”.   
 
Partecipando: “Come fare?”.   
 
Maitreya Rael: “Semplicemente fermandosi! La paura è un'emozione negativa. In questo momento, 
potreste avere un'infinità di paure. Più siete spaventati, più costruite delle connessioni di paura nel 
vostro cervello. Avete paura di morire? E' totalmente inutile averla, perchè voi morirete comunque. 
Dovete quindi amare questa realtà, fa parte del vostro codice genetico. Un giorno lo modificheremo, 
ma per il momento questo è iscritto in voi.  
 
Mi piacerebbe essere eterno sulla Terra, ma so che morirò ed io amo questa realtà. Io vivo la 
possibilità di morire questa sera stessa come uno stimolo in più per la mia felicità. Ciò rende tutto più 
intenso. Se sapeste di dover morire fra 15 minuti, vivetelo senza paura, apprezzatelo, ridete e siate 
felici. Si avvicina, ogni secondo.... e poi c’è la paura delle malattie...  
 
Ci sono talmente tante paure che possono fare della vostra vita un vero inferno. Non dovete far altro 
che smettere di pensare negativamente. Provate a vivere senza la minima paura. La vostra priorità 
assoluta deve essere quella di distruggere ogni paura. Quando siete un Budda, voi non avete più 
alcuna paura.  
 
La paura trae origine dall'immaginazione. Se avete paura di avere il cancro, cominciate già a sentirvi 
male.... Avete paura di perdere la vostra bellezza?... la perderete comunque, qualunque cosa facciate! 
Potete essere felici senza denaro, né appartamento, dormendo per la strada. Se utilizzate la vostra 
immaginazione per vivere il negativo, ciò vi condurrà all'ospedale psichiatrico. Appena vivete una 
emozione negativa, fate un stop e cercatene l'origine”. 
 
 

NNEEWWSS  AANNDD  VVIIEEWWSS  
 
 
Lettera aperta di Rael al Senatore Barak Obama 
  
La seguente lettera aperta ha come oggetto l'uso fatto dai media del termine “Afro-americano” ed è 
stata spedita al Senatore Barak Obama, candidato democratico alla Presidenza. 
  
Onorevole Senatore Obama, 
innanzitutto Le faccio i miei complimenti per la Sua candidatura. Spero che vincerà le elezioni e 
porterà i cambiamenti necessari sia per quanto riguarda la politica interna, sia per quanto riguarda 
quella estera. 
 
E' per questo motivo che Le scrivo, perchè, nella posizione in cui si trova, Lei è in grado di influenzare 
fortemente il discorso pubblico e la politica, che sono strettamente correlati tra di loro.  
 



Vado dritto al punto: riguardo al modo in cui i media si rivolgono a Lei e agli altri Americani neri, Le 
chiedo gentilmente come possa, da Americano, accettare di essere chiamato Afro-americano dai 
membri della stampa. In un Paese che rivendica la lotta contro la discriminazione razziale, questo 
riferimento è inadeguato e dovrebbe essere proibito. 
 
Riguardo agli Americani bianchi, nessun rappresentante dei media oserebbe riferirsi a loro con il 
termine di “Euro-americani”, dato che nessun Americano bianco è mai stato descritto in questo modo, 
perchè allora chiamare gli Americani neri “Afro-americani”? 
 
Sarà sicuramente d'accordo che l'esplicito riferimento al continente ancestrale d'origine è puramente 
razzista, non essendo mai stato descritto nessun bianco in questo modo. E' come se molti tra i media 
considerassero i bianchi come gli unici Americani veri e che non ci sia quindi bisogno di menzionare il 
loro ancestrale continente d'origine. Allo stesso tempo, però, ritengono che gli Americani neri siano in 
qualche modo meno Americani e che sia invece necessario, nel loro caso, sottolinearlo. 
 
Questo appellativo che designa l'origine continentale degli antenati non dovrebbe essere mai più usato 
e tutte le Organizzazioni degli Americani neri dovrebbero condannarlo oppure costringere i media a 
fornire identico trattamento, riferendosi ai cittadini bianchi con l'appellativo di “Euro-americani”. 
 
Anche recenti pubblicazioni scientifiche hanno dimostrato che molti “Americani europei” hanno un alta 
percentuale di geni provenienti da antenati africani. Jim Watson, che ha avuto un atteggiamento 
veramente razzista, ha poi scoperto lui stesso di avere più del 9% di questi geni. 
 
Siccome le parole, specialmente quelle usate dagli autorevoli media, inavvertitamente aiutano a 
mantenere, mettere a repentaglio o rivedere dei comportamenti pubblici, La esorto ad opporsi 
pubblicamente ad un ulteriore uso dell'appellativo “Afro-americano” da parte dei media e sostenere la 
messa al bando di questi termini nei libri di testo, nei documenti di Governo o in qualsiasi altro testo 
ufficiale. 
 
Di nuovo Le porgo le mie più sentite congratulazioni, nella speranza di ricevere una Sua risposta. 
 
Sinceramente, 
 
Rael 
 
Uno dei massimi ufficiali della polizia chiede una politica d'impegno e di dialogo con il 
proprio nemico 
 
Uno dei maggiori agenti della polizia britannica ha dichiarato oggi, ai media nazionali, che l'unico 
modo per far cessare il terrorismo è quello di “parlare ed impegnarsi” con il proprio nemico. Il suo 
nome è Sir Hugh Orde ed è stato il primo ad essere a capo della squadra di polizia nell'Irlanda del 
Nord che aveva il compito di facilitare i negoziati tra Ian Paisley e Martin McGuinness, leader di due 
organizzazioni nemiche che furono protagoniste di una tra le più violente lotte della recente storia 
irlandese, durata più di 30 anni. Fra le altre cose, Orde ha sottolineato che mai nella storia si è posto 
fine ad una qualsiasi campagna terroristica senza negoziare. 
 
Il Profeta Rael ha commentato con entusiasmo:  
 
“Chiaramente egli ha ragione al100%! Solo la comprensione del ‘nemico’ ed un'amorevole negoziato 
possono portare la pace nel mondo, perché dietro ad ogni ‘nemico’ c'è un essere umano con il bisogno 
di essere compreso e rispettato. Si sarebbero potute evitare così tante, inutili morti e sofferenze se 
solo i leader mondiali avessero avuto la stessa saggezza.  
 



Nessun potere militare, non importa quanto potente, può rimpiazzare l'amore e la comprensione. Se 
solamente Bush e Blair lo avessero capito, tante vite innocenti sarebbero state salvate”. 
 
Grazie all'importante missione di Orde, la vicenda ha avuto un pacifico epilogo ed i 2 ex nemici hanno 
perfino collaborato insieme per il Governo, diventando anche amici : -))) 
 
L'abuso dei nativi in Canada. 
  
Una commissione per la verità e la riconciliazione sta esaminando quella che i leader dei nativi in 
Canada hanno definito come “uno dei più tragici e razzisti capitoli da quando ha avuto inizio la storia 
del Canada”. La commissione studierà le decennali politiche canadesi che hanno portato via dalle loro 
famiglie i bambini aborigeni per forzarli al Cristianesimo. 
 
Le scuole religiose erano spesso teatro di terribili abusi sessuali e fisici. A partire dal XIX° secolo fino 
al 1970, più di 150.000 bambini aborigeni furono obbligati a frequentare le scuole cristiane nel 
tentativo di allontanarli dalla propria cultura e dal linguaggio nativo per integrarli nella società... 
 
Assistiamo ancora una volta a questa tecnica impiegata dai Cristiani in tutti i continenti, Kama, 
Ixachitlan... Ancora una volta così tanta sofferenza in nome di Dio! 
 
Il Governo federale ha ammesso dieci anni fa che gli abusi sessuali e fisici nelle scuole obbligatorie 
erano dilaganti. Molti studenti ricordano di essere stati picchiati per aver parlato la loro lingua nativa e 
di aver perso il contatto con i loro genitori e la loro cultura. 
 
Questa storia di abusi ed isolamenti è stata indicata dai leader delle comunità native come la causa 
principale dell'epidemia di alcol e droga nelle riserve. La commissione, che è nella prima fase della sua 
ricerca,  viaggerà per cinque anni lungo tutto il Paese per ascoltare le storie degli ex-studenti, degli 
insegnanti e di altre persone implicati nelle cosiddette “scuole residenziali”, gestite dalla Chiesa 
cattolica e da diverse fazioni protestanti. 
 
Gli aborigeni del Canada, che sono quasi un milione, rimangono il gruppo più povero e più 
svantaggiato, con un’aspettativa di vita inferiore dai cinque ai sette anni rispetto ai non-nativi. Il tasso 
dei suicidi è tre volte più alto della media nazionale e la gravidanza nelle adolescenti lo è di nove 
volte... 
 
Il Nostro Amatissimo Profeta ha inviato il Suo caloroso sostegno al leader dell’associazione dei nativi e 
ha rilasciato il seguente commento:  
 
“Le scuse ed il risarcimento non sono sufficienti. Il Governo canadese dovrebbe finanziare le scuole 
per rieducare i cosiddetti ‘nativi’, che sono in realtà gli unici veri Canadesi, per insegnare loro la 
cultura, la religione e la lingua originaria, rendendola obbligatoria nelle scuole come prima lingua ed 
insegnando l'inglese o il francese solo come seconda lingua. Ciò dovrebbe essere programmato in 
tutte le scuole, compresi gli asili e le scuole primarie, in cui si dovrebbe parlare solo linguaggio 
‘nativo’. In questo modo, non si farebbero le solite chiacchere da politici, ma una vera azione per 
restituire e re-instaurare la religione ‘nativa’ di questa magnifica cultura. 
 
Dovremmo altresì intraprendere una grande azione che promuova l'apostasia dalla religione cattolica 
che fu imposta loro con la forza e dicendo la verità, cioè che i loro antenati furono colonizzati, abusati 
e non potranno avere pace finchè i loro pronipoti continueranno ad appartenere alla religione dei loro 
torturatori e colonizzatori”.  
 
 
 



L'umanità dovrebbe mirare alle stelle... 
 
Questo è l'intrigante titolo di uno degli articoli della CNN che abbiamo trovato l'altra settimana... I 
sostenitori del movimento NewSpace ritengono che l'umanità, se vuole sopravvivere, debba 
espandersi nello spazio. Essi sostengono che le inesauribili risorse che si trovano nelle 
stelle aiuteranno l'Umanità a trovare nuove e sempre più audaci soluzioni.. 
 
Alcuni invece ritengono che dovremmo risolvere i problemi della Terra, specialmente la sfida del 
riscaldamento globale, prima di mirare alle stelle. Essi sostengono che il viaggio spaziale è troppo 
dispendioso e la sua impronta di carbonio troppo grande per essere una priorità in questo momento. 
Dunque, la domanda della CNN era: “Lo spazio dovrebbe essere la nostra prossima frontiera, 
o dovremmo prima focalizzarci sul sistemare le cose qui sulla Terra?”. 
 
Domanda affascinante, specialmente per noi Raeliani, sapendo che siamo destinati ad andare a creare 
la vita là fuori, ma allo stesso tempo abbiamo la missione di rendere questo Pianeta un paradiso... Ed 
entrambe le missioni devono proseguire insieme se vogliamo riuscirci, ma sicuramente il sogno di 
andare là nello spazio ha apportato così tanto all'Umanità in fatto di tecnologia che questo non 
dovrebbe mai fermarsi. 
 
Tutto quello che è stato sviluppato dagli scienziati implicati in questo tipo di ricerca ha contribuito 
molto di più all'Umanità che il CO2 generato durante il lancio dello shuttle e molto di più di tutto il 
denaro speso in armamenti e guerre. Porta anche così tanta speranza in più... 
 
Gli infermieri valutati in base al loro livello di compassione 
 
Il Segretario per la Salute della Gran Bretagna, Alan Johnson, ha dichiarato di voler valutare le 
prestazioni di ogni team infermieristico dell'Inghilterra. Egli è convinto che prendersi cura con 
compassione dei pazienti sia importante per la loro guarigione almeno quanto l'abilità dei chirurghi. 
 
Rael ha dichiarato:  
 
“Questa è una decisione meravigliosa. Si dovrebbe applicare lo stesso principio anche a tutti gli 
impiegati statali, inclusi gli agenti di polizia ed i militari. L'amore e la compassione sono l'unico modo 
per rimpiazzare la barbara crudeltà generata da George Bush e Tony Blair”. 
 
Zeitgeist ha torto, un Governo mondiale è la soluzione 
 
C'è un interessante film indipendente che circola in Internet e che s'intitola “Zeitgeist”.  
Zeitgeist affronta delle questioni che alcuni considererebbero alla stregua di teorie cospirative, ma che 
per altri sono motivo di allarme. Alcuni dei temi parlano del monopolio da parte delle banche, di RFID 
(impianti di chip elettronici per localizzare le persone), del Nuovo Ordine Mondiale (un solo governo) 
ed altre cose simili.  
 
Rael ha visto questo video e ha fornito un interessante punto di vista:  
 
“Contrariamente ai commenti negativi che si ascoltano in questo film, avere un unico Governo 
mondiale, come spiegato nei Messaggi degli Elohim, è l'unico modo di salvare l'Umanità. Esso 
potrebbe essere controllato democraticamente dalle persone, e anche condurci infine alla Geniocrazia  
Un governo mondiale è davvero molto meglio di una distruzione totale a causa di una guerra nucleare.  
 
 
 
 



Anche il controllo dei criminali attraverso l'impianto di un chip elettronico è una cosa positiva e 
comunque migliore delle prigioni, specialmente se questi chip possono scoprire la malattia mentale 
che crea la violenza.  
 
Quello che sarebbe terribile è se una potenza mondiale si servisse di questi strumenti per distruggere 
la libertà ed i diritti umani. Purtroppo, è quello che si sta verificando oggi in molte nazioni e non è 
necessariamente quello che accadrà con un Governo mondiale che, se controllato da ‘persone che 
agiscono nell'interesse delle persone’, potrebbe diventare anche un modello di libertà ed adottare la 
Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo come Costituzione mondiale. Non essendo un criminale e se tutte le 
libertà ed i diritti umani fossero garantiti, sarei personalmente molto favorevole a farmi impiantare 
questo chip.  
 
E con le Nazioni Unite in qualità di supervisore di questo Governo mondiale, esso potrebbe funzionare 
davvero bene. E' sicuramente uno scenario migliore rispetto a quello odierno, in cui le attuali potenze 
nazionalistiche ed indipendentiste accumulano delle armi nucleari, preparando l'auto distruzione 
dell'Umanità e sprecando ingenti quantità di denaro per finanziare gli eserciti nazionali, mentre dei 
bambini stanno morendo di fame e mancano di educazione.  
 
Il futuro chiaramente è più bello con un Governo mondiale, una valuta mondiale ed una lingua 
mondiale che, quando saranno realizzati, porteranno una pace mondiale duratura”. 
 
Human Smoke - il libro di Nicholson Baker sulla II Guerra Mondiale 
 
Nicholson Baker è un romanziere statunitense che ha appena pubblicato un saggio intitolato “Human 
Smoke” (in riferimento ai forni crematori dei campi di concentramento). Egli mette in dubbio le 
giustificazioni morali di una guerra, quella mondiale, che invece molti critici militari considerano esser 
stato un fatto inevitabile. 
 
L'acceso dibattito è iniziato quando Baker ha puntato il dito contro Winston Churchill e Franklin 
Roosevelt, considerandoli colpevoli alla stregua di Adolf Hitler nel mettere in scena la più letale e 
distruttiva guerra della storia. 
 
Baker ha dichiarato: “Se questa è la guerra che tutti considerano come l'esempio di una guerra 
moralmente giustificata, andiamo a vedere da vicino come è iniziata, scopriamo cosa è accaduto, in 
che ordine ed in quali momenti le cose potrebbero essere andate diversamente”.  
 
I Raeliani sono d’accordo. Se dobbiamo imparare dal passato, questo andrebbe fatto con molta 
attenzione. Durante gli anni della sua ricerca, Baker ha scoperto una serie di articoli di giornali che ha 
posto in ordine cronologico e che hanno contribuito a dipingere un quadro molto diverso dello 
scenario mondiale che ha condotto alla guerra rispetto a quanto viene insegnato nelle lezioni di storia 
a scuola.  
 
Tra le altre cose, egli sostiene che Churchill abbia risposto agli attacchi di Hitler nei confronti della 
Polonia e degli altri Stati vicini lanciando una incessante campagna di bombardamenti contro le città 
tedesche e imponendo un embargo destinato ad affamare il nemico (somiglia alla prima campagna in 
Iraq, non è vero? Non ha funzionato nemmeno allora, ha solo fatto in modo che soffrissero delle 
persone innocenti).  
 
Baker ha anche detto in una intervista che “Churchill ha agito come un maniaco assetato di sangue 
durante quel periodo e questo fatto dovrebbe essere ricordato in tutta la sua spiacevolezza. Non 
possiamo imparare da un eroe come lui. E' un errore dire che poiché Hitler era cattivo, dobbiamo 
rivalutare l'immagine di Churchill. Anche Churchill era cattivo”. 
 



RAEL è stato molto contento di vedere la pubblicazione di questo libro e ha detto che è stato 
fantastico e coraggioso pubblicarlo. Ha commentato che la stessa cosa si applica all'embargo degli 
Stati Uniti nei confronti del petrolio giapponese, che ha portato poi a Pearl Harbour e Hiroshima. 
 
90 anni di attivismo americano affrontando l'oppressione del Governo 
 
Un libro allarmante ma anche toccante è stato appena pubblicato con il titolo “We shall be heard”. 
Questo libro racconta le storie di oltre 90 persone dal 1919 ad oggi le quali hanno deciso di opporsi al 
Governo degli Stati Uniti che tentava di limitare o eliminare i loro diritti civili. Bud e Ruth Schultz 
hanno scritto questo libro dopo 25 anni di interviste a queste persone coraggiose. 
 
Le loro lotte sono state molto difficili. Chiamati traditori, non-patriottici, insultati e, tra le altre cose, 
messi in prigione per aver parlato contro la guerra, queste sono le persone cui gli Americani possono 
essere grati per le libertà che sono loro rimaste e per il fatto di potersi godere la vita. 
 
Il Profeta RAEL è stato toccato dalle loro storie e ha detto: 
 
“Se i media degli Stati Uniti sostengono onestamente la libertà, così come dicono di fare, dovrebbero 
allora pubblicizzare questo libro. Se non lo faranno, sono dei codardi o dei complici di questi crimini, 
come coloro che non hanno messo in discussione l'invasione illegale in Iraq”. 
 
Israele minaccia l'Iran con le bombe atomiche 
 
Il Primo Ministro israeliano, Shaul Mofaz, ha appena dichiarato al giornale Yediot Ahronot che se l'Iran 
continuerà nella realizzazione del suo programma nucleare, Israele attaccherà l'Iran. Egli ha 
testualmente detto che “attaccare l'Iran per fermare i suoi piani nucleari sarà inevitabile”.  
 
Il Profeta Rael sottolinea quello che la maggior parte del Mondo Occidentale continua in qualche modo 
ad ignorare.  
 
“In altre parole, si suppone che sia giusto per Israele possedere più di 500 testate nucleari, ma che la 
stessa cosa non lo sia qualsiasi altro Paese del Medio Oriente. Questo è il peggior esempio di come si 
usino due pesi e due misure. O Israele distrugge tutte le sue armi nucleari e solo dopo potrà chiedere 
a tutti gli altri Paesi di fare lo stesso, o deve accettare che anche altri costruiscano degli armamenti 
simili”.  
 
Congratulazioni a Bill Henson 
 
Bill Henson è un acclamato fotografo australiano con un sorprendente portfolio. Questa settimana, la 
polizia australiana ha lasciato cadere l'accusa di oscenità formulata nei sui confronti a causa di alcuni 
ritratti di adolescenti nudi esposti alla sua mostra, in una galleria d'arte australiana. Come potete 
immaginare, è infuriato il dibattito sulla censura. Lasciando cadere l'accusa, la mostra ha potuto 
svolgersi regolarmente dopo l'iniziale diniego. 
 
Ha dichiarato Rael:  
 
“Questa è una grande vittoria per la libertà. Se venisse proibito di mostrare dei bambini nudi, tutti gli 
angeli ed i cherubini dovrebbero allora essere rimossi dalle chiese, compreso il Vaticano, così come 
tutte le vecchie fotografie di bambini nudi dovrebbero essere tolte dal portafoglio dei genitori o dalle 
loro mura di casa. La nudità è bella e non dovrebbe essere vista mai da un punto di vista pedofilo, che 
è invece una terribile malattia mentale, come recentemente confermato da uno studio scientifico.  
 



La nudità dovrebbe essere incoraggiata - non solo per i bambini e gli adolescenti - ma anche per gli 
adulti di qualsiasi età, poichè è la più bella espressione artistica che vi sia. Coloro che sono contrari 
sono mentalmente disturbati e sessualmente ossessionati dalla loro educazione giudeo-cristiana in 
generale, e cattolica in particolare.  
 
Spero che tutti i Raeliani australiani (ed anche i non Raeliani!) visiteranno questa mostra ed 
esprimeranno il loro sostegno a questo artista”. 
 
Rael chiede ai gay di baciarsi in pubblico 
 
E' scoppiata una grande controversia quando due donne si sono scambiate un bacio durante una 
partita di baseball a Seattle, negli Stati Uniti. Una donna ha protestato verso le due dicendo: “Ci sono 
dei bambini qui. Come lo spiegheremo loro?”. 
 
Il Nostro Amatissimo Profeta ha immediatamente fatto notare la nuda verità su questo caso: 
 
“Chiedo a tutti i gay e lesbiche di iniziare a baciarsi in pubblico il più spesso ed il più pubblicamente 
possibile e magari anche di lanciare una ‘giornata nazionale del bacio’. Le autorità degli Stati Uniti 
dovranno allora o proibire a tutti di baciarsi in pubblico - inclusi agli eterosessuali, come viene fatto nei 
Paesi musulmani primitivi - o ammettere che i gay e le lesbiche possono fare le stesse cose di cui 
possono beneficiare le coppie eterosessuali. 
 
Tutto il resto è pura discriminazione. Le persone che si lamentano dicendo che ‘lo devono spiegare ai 
figli’ hanno totalmente torto. Sì, devono spiegare ai bambini che è giusto per due uomini o due donne 
amarsi. Le scuole dovrebbero includere un programma che insegni il completo ed amorevole rispetto 
per le persone gay e lesbiche. Se così fosse, nessun genitore sarebbe ‘imbarazzato’ dallo spiegare 
cosa succede. 
 
In ogni caso, non dovremmo mai imbarazzarci quando diciamo che due persone si amano, non 
importa quale sia il loro orientamento sessuale. Tutto l'imbarazzo è nella testa dell'imbarazzato. 
Quando spiegano a dei bambini piccoli perché una donna ed un uomo si baciano, essi non sono 
‘imbarazzati’ e non devono spiegare in che posizione fanno sesso a letto. Deve essere la stessa cosa 
per gli omosessuali. Semplicemente, dire loro che due persone si amano è una spiegazione più che 
sufficiente”. 
 
Il Movimento Raeliano sostiene il diritto di libertà religiosa di Sarika Singh  
 
Il Movimento Raeliano britannico ha inviato il proprio sostegno a Sarika Singh, la studentessa Sikh che 
è stata esclusa dalla scuola per aver indossato un braccialetto religioso. Anche se la scuola ha 
precisato che il proprio regolamento sul vestiario proibisce i gioielli di qualsiasi forma, inclusi quelli 
religiosi, Sarika ha spiegato che il suo è un oggetto religioso obbligatorio per i Sikh. Ovviamente noi 
pensiamo che ciò vada rispettato, anche a scuola. 
 
 
 
 
 
 
 


